
di grazie , onde fu veduta per N apoli noia particolare, gua
dagnò 7 0 ,0 0 0  ducali. M ontò il giorno d i Santa Caterina (1) in  
g a le a , nella quale orrida stagione corse quella burrasca che si 
s a ,  con perdita della galea C enturiona, sopra la quale a v e 
va 3 0 0 ,0 0 0  scudi di gioje e argenti e 30  donne della sua casa. 
G iunto in  Spagna, stette un tempo ozioso e  basso in  d im en
ticanza di ognuno, ma fatto avvisato dal conte d i Chinchon  
che dovesse con doni farsi la strada alle grandezze, com inciò  
a presentare il principe e l ’infanta, e altri dei grand i, c in  
questa m aniera si portò così a v a n ti, che addi 8  ottobre del 90  
fu  fatto presidente del consig lio  d ’Italia , e addì 12 consiglier di 
stato d i S . M .

D on E nrico di G uzm an, cavalier d’A lcantara, è dell’islessa  

fam iglia  nobile che fu  il glorioso S . D om enico , ma non è dei 
grandi di Spagna. F u  mandato am basciatore a R om a l ’an
no 1 5 8 2 , dove stette nove an n i, con m olto suo onore e sod
disfazione del r e , a tem po di quattro p api; coadiuvò l’elezione  
di papa U rbano (2) e  im pedì quella del presente pontefice (3 ), 
onde fece riuscir papa G regorio X IV  (4 );  per il che C lem en
te restò sì m al soddisfatto di lu i ,  che non ha m ai voluto con 
discender a m andargli il cappello (5). F u  m andato, l’anno 1 5 9 1 , 
viceré in S ic ilia , dove s’arricchì per modo che il  suo avere 
ascese da i 18 fino ai 3 0 ,0 0 0  scudi d ’entrata. F u  fatto viceré  
di N a p o li,  l ’anno 1 5 9 5 , ove fu ricevuto con concetto di rigo
rosissim o. Fra m olti pensieri d i prov vedere a’b isogn i del r e g n o , 
ebbe quello di levare i b anditi; perciò m andò in  F iandra  
A ngelo Ferro con 3 0 0  fuorusciti; mandò anco in A bruzzo con- 
tra quelli che eran rim asti nel r e g n o , per liberarlo affatto da  
sim il gen te , il  conte di Conversano. O ltre di ciò  proib ì, con  
grandissim o beneficio p u b b lico , i r is c a tt i, e  vietò che alcuuo  
non potesse pigliare né dar danari per grani a condizione d ei

(1) Il 25 novem bre 1595.
*0) Urbano VII (G. B. Castagna) d e l lo  il 15 settem bre 1590 e m orto dopo do

dici giorni.
(3) Clemenlc V ili (Ip p o lito  Aldobrandini ) ,  eletlo poi il 30 gcnnajo 1592.
(4) G regorio XIV (N iccolò Sfondrati ) eletlo  il 5 decem bre 1590, e m orto  il 

15 o ttobre  1591. A lui successe Innocenzo IX (G . A. Facchinetti} d e llo  il 29 o tto 
bre 1591 e m orto  il 30 decem bre successivo.

(5) Il cappello d ’ onore che si soleva m andare a grandi personaggi,

DI GIROLAMO RAMUSIO. 1 5 9 7 .  3 2 5


